Celebrazione

Stefano Torrisi
Celebriamo per la prima volta il sacramento del Perdono 


  
       
Sulle ali del perdono
Una celebrazione per la prima Riconciliazione. Con qualche adattamento andrà però bene con tutti i ragazzi. Davanti all’altare ci sono la brandina e le corde. Di fianco all’altare lo schermo per la proiezione dei testi che vengono letti.

Canto: Perdonami ancora (Youtube, da Paolo Martinelli, Perdonami ancora, Paoline).  

Metti qrcode
https://www.youtube.com/watch?v=37XFV0O4dqM&ab_channel=PaoloMartinelli-Topic
Sacerdote Nel nome del Padre… Saluto introduttivo.
Introduzione

Bambina/1: Ci prepariamo alla Pasqua ed è il momento più indicato per metterci nelle mani di Dio, lasciarci cambiare il cuore da lui. 
Bambino/1: Sentiremo tra poco il Vangelo di Marco. Come le folle che circondano la casa di Pietro, vogliamo anche noi ascoltare la parola di Gesù. Bambina/2: Come quei quattro uomini che calano giù dal tetto l’uomo paralizzato, anche noi siamo aiutati a vivere bene la nostra prima Riconciliazione.

Bambino/2: Vogliamo prendere coscienza dell’amore di Dio per noi. Gesù perdona i peccati di quest’uomo e ci dice che può donare anche a noi il perdono di Dio.
Sacerdote: Ti ringraziamo, Padre, perché ci hai chiamati alla vita e alla felicità. Nel tuo amore hai creato il mondo e ogni cosa, e anche dopo il peccato, non hai lasciato soli gli uomini nel male, ma sei venuto incontro a loro e li hai perdonati. In Gesù hai manifestato il tuo amore per i piccoli. Ora siamo qui per ricevere il tuo perdono, affinché − resi nuovi dal tuo amore − possiamo conoscere fino in fondo la tua bontà.

Il racconto del Vangelo e la rappresentazione
Sacerdote: Il Signore sia con voi…
Dal vangelo secondo Marco (2,1-12).
(Microfono portatile, accanto allo schermo).
Catechista/1: Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola.

Catechista/2: Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico.
Quattro bambini si dirigono verso l’altare, afferrano le corde e alzano la barella.
Catechista/3: Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: 
Sacerdote «Figlio, ti sono perdonati i peccati». 

Catechista/3: Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: 
Sacerdote: «Perché pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire “Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua barella e va’ a casa tua». 
(I bambini posano la barella per terra).

Catechista/4: Quello si alzò e subito presa la sua barella, e sotto gli occhi di tutti se ne andò. Tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 
Sacerdote Parola del Signore

Sacerdote: breve commento adatto ai ragazzi. 

Triste situazione di disagio di chi soffre di paralisi; la misericordia di Gesù verso ogni tipo di ammalato; c’è anche la paralisi del cuore e dello spirito, dalla quale adesso ciascuno di voi potrà liberarsi… 
Momento del ringraziamento 
Sacerdote: Cari ragazzi, vogliamo seguire Gesù e ringraziarlo perché ci ha fatto conoscere Dio, nostro Padre, che ci ama e ci lascia liberi e responsabili di ciò che facciamo. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, tu conosci la nostra debolezza: vieni in nostro aiuto!
Bambino/3: Grazie, Signore, tu ci ami al punto che ci rendi responsabili e ci chiedi di portare a fioritura la nostra vita. Preghiamo.
Bambina/3 Grazie, Signore, perché tu puoi liberarci da tutto ciò che rende cattivo il nostro cuore. Preghiamo.
Bambino/4: Grazie, Signore, perché ci fai crescere e ci accogli sempre con grande amore. Preghiamo.
Bambina/4: Noi ti diciamo grazie, Signore, e ti promettiamo di impegnarci a rendere più felici quelli che vivono accanto a noi. Preghiamo. 
Canto:: C'è qualcuno che mi ama (Youtube da Galliano-Giorgi, La gioia del perdono, Paoline   ( Metti qrcode)

https://www.youtube.com/watch?v=qpEhIh0XGw8&list=PLcZ7wylVcPiDeJp_5VY-eAGO43jLbrXcJ&ab_channel=AnnaMariaGalliano%2CRenatoGiorgi-Topic ).

Catechista/1: Ora chiediamo perdono al Signore riflettendo sulla nostra vita. Facciamoci alcune domande, che ci aiutino a scoprire i nostri peccati». 
Catechista/2
• Come sto vivendo il mio catechismo? Partecipo volentieri e mi lascio coinvolgere?

• Qual è il mio rapporto con i compagni di scuola e di catechismo? Voglio sempre averla vinta? Voglio sempre essere il più bravo?

• Amo molto i miei comodi? Qualche volta lascio le preghiere, non voglio fare i compiti e disobbedisco? 

Catechista/3
• Sono sempre sincero? Dico bugie? 

• Mi scoraggio di fronte alle difficoltà? Ho troppo paura delle brutte figure?
• Sono qualche volta cattivo, magari manesco, con gli altri? Ho qualche compagno che non posso sopportare? Ho preso in giro i più deboli, i meno bravi?
• Tengo troppo alle mie cose, ai miei libri, i miei giochi...?
• Se qualcuno mi chiede aiuto, sono disponibile e generoso?

Sacerdote: Gesù è qui con noi. Guardiamo la croce, che ci ricorda la sua passione e la sua risurrezione. Essa ci dice che Gesù ci ama fino al sacrificio. Ora ci invita a essere delle pagine bianche davanti a lui, pienamente noi stessi, per essere riconciliati e iniziare insieme a lui una vita nuova. 
È un momento speciale e importante, serio perché va fatto con cura e serietà, ma bello e gioioso, perché il perdono di Dio ci porta la gioia nel cuore e la pace.

Il sacerdote è pronto ad accogliervi con lo stesso cuore di Gesù, che non vede l’ora di dirvi con l’amore del Padre e la potenza dello Spirito Santo: «Io ti perdono, rialzati e cammina!».

Per rinnovare la certezza di questo amore, recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

Padre nostro

Ed ora, senza paura, andiamo dal sacerdote per confessargli i nostri peccati.
Man mano che i bambini tornano a sedersi dopo la confessione, un/una catechista consegna un foglietto sul quale scrivono l’impegno preso.
Catechista/4: Prima di lasciarci, ringraziamo ancora il Signore per aver ricevuto il suo perdono. Lo facciamo cantando. 
Canto È festa per noi (Youtube, da Giuseppe Tranchida, Resta con noi, Gesù, Paoline)
https://www.youtube.com/watch?v=mbVOaNnnKGA&ab_channel=GiuseppeTranchida-Topic
Benedizione e congedo 
Il Signore Sia con voi.

E con il tuo spirito 

Il Signore guidi i vostri cuori nell'amore di Dio e della sua misericordia. 

Amen. 

Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore. 
 Amen. 
La benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

Amen. 

Il Signore ha perdonato i vostri peccati e vi donato la sua gioia. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

Segue un momento di festa e convivialità con i familiari.


